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Il ricavato di questa cena andrà a sostenere 
il ritorno delle famiglie cristiane nella
 Piana di Ninive
Benedizione della mensa
Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen.
Dal Vangelo di Matteo (5, 9-12)
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.

[bookmark: _GoBack]Testimonianza 
Ad Erbil vi sono schiere di tende per accogliere quanti non hanno trovato spazio nei vari edifici adibiti ad alloggi di emergenza. In ogni tenda vivono almeno otto persone che di giorno sopportano temperature fino a 48 gradi e durante la notte corrono il rischio di essere morse dai ratti e dagli scorpioni.
«Siamo fuggiti per salvare le nostre vite, la nostra fede e l’onore delle nostre mogli e figlie», raccontano alcuni facendo notare come la tempestiva fuga abbia risparmiato ai cristiani la drammatica sorte toccata alla minoranza yazidi, i cui fedeli hanno subito massacri e stupri. Tuttavia, accanto ai beni materiali, ai cristiani di Qaraqosh, Alqosh, Tell Keyf e degli altri villaggi è stata portata via la speranza. «Non posso più vivere qui – singhiozza il padre di David, uno dei due bambini uccisi a Qaraqosh – questo paese è intriso di sangue». Sua moglie si copre il viso con entrambe le mani e si abbandona ad un pianto disperato. Non c’è nessuno che possa offrire loro un sostegno psicologico, sono stipati in una scuola di Ankawa con centinaia di altri rifugiati. Lo zio di David, Adeeb, è con loro. A Mosul lavorava come giornalista. Ci racconta delle radici bibliche della Piana di Ninive, della presenza cristiana a Mosul risalente al secondo secolo dopo Cristo, delle comunità caldea e siro-cattolica e di quelle ortodosse, che oggi condividono una stessa profonda ferita.









Preghiera a cori alterni: Salmo 44 (43): Non confido nelle armi

	
Ant. Chi soffre perché è cristiano glorifichi Dio per questo nome. (cf. 1Pt 4,16)

O Dio, i nostri orecchi hanno udito 
i nostri padri ci hanno raccontato 
l’azione che tu hai compiuto 
ai loro giorni, nei tempi antichi.

Con la tua mano hai sradicato le genti 
ed essi hanno potuto impiantarsi 
hai respinto popoli numerosi 
ed essi hanno potuto estendersi. 

Non fu la loro spada a conquistare la terra 
non fu il loro braccio a dar loro salvezza 
ma fosti tu con il tuo braccio e la tua destra 
con la luce del tuo volto perché li amavi.

Sei tu il mio Re, o Dio 
tu decreti la salvezza di Giacobbe 
con te respingeremo gli avversari 
nel tuo Nome schiacceremo gli aggressori. 

Non è nelle armi che confido 
la mia spada non può darmi salvezza 
solo tu ci salverai dagli oppressori 
e coprirai di vergogna i nemici, 
in ogni tempo Dio è la nostra lode 
celebriamo senza fine il tuo Nome. 

Ma adesso ci respingi e umilii 
tu diserti le nostre battaglie 
ci fai fuggire davanti all’avversario 
ci spogliano i nostri nemici. 

Ci consegni come agnelli al macello 
ci disperdi in mezzo alle genti 
tu vendi per niente il tuo popolo 
a tale prezzo tu non guadagni.

Ci esponi alla derisione dei vicini 
allo scherno e all’insulto dei confinanti 
fai di noi la favola delle genti 
gli stranieri scuotono la testa. 

Davanti a me tutto il giorno c’è infamia 
la vergogna copre il mio volto 
alla voce di chi insulta e bestemmia 
alla vista del nemico che si vendica. 

Tutto questo è piombato su di noi 
ma noi non ti avevamo dimenticato, 
la tua alleanza non avevamo smentito.
Il nostro cuore non si voltava indietro 
i nostri passi non deviavano dalla tua strada 
eppure tu ci spingi tra mostri 
ci copri con l’ombra della morte.
Se avessimo dimenticato il Nome del nostro Dio
teso le mani verso un altro dio,
forse Dio non lo avrebbe scoperto 
lui che conosce i segreti del cuore? 
ma è per te che soffriamo il martirio ogni giorno
trattati come agnelli da macello.

Svegliati, Signore! perché dormi? 
alzati, non rigettarci per sempre! 
perché nascondi il tuo volto 
ti dimentichi di noi, umiliati e oppressi?
Siamo ridotti a mordere la polvere 
il nostro ventre aderisce alla terra 
sorgi! vieni in nostro aiuto 
riscattaci a causa del tuo amore!

Benedizione sul cibo
Viene servita la pietanza nel piatto di ognuno. 
Grazie Gesù per questo cibo che ci doni;
grazie per tutto ciò che di bello ci permetti di vivere e per tutte le volte che ti sentiamo vicino nei momenti di fatica.
Benedici Signore questo semplice cibo che questa sera condividiamo insieme, perché il nostro vivere sia solidale con tutti i nostri fratelli che nel mondo soffrono persecuzione e dolore
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
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